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D.U.V.R.I.

DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE

(ART. 26 DEL D.LGS N. 81/08)

Servizio di Trasporto Scolastico

anni scolastici 2017/2018–2018/2019–2019/2020

CIG N. 7143113B50
Premessa

Il presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze preliminare, detto DUVRI, redatto ai sensi del D.Lgs n. 81/2008, art. 26, comma 3 e 5, contiene le misure di prevenzione e protezione da adottare al fine di eliminare, o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi derivanti da possibili interferenze tra le attività svolte dall’impresa aggiudicataria e quelle svolte dai lavoratori presenti o cooperanti nel medesimo luogo di lavoro, nonché verso gli utenti, presso cui l’impresa appaltatrice dovrà fornire i servizi in oggetto; contiene inoltre l’indicazione degli oneri di sicurezza necessari per attuare tali misure, oneri non soggetti a ribasso d’asta.

Il DUVRI deve essere sottoscritto dal Comune di Fara Gera d’Adda, dalla ditta appaltatrice ed allegato al contratto d’appalto.

La ditta appaltatrice, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria attività, potrà presentare delle proposte di integrazione al DUVRI, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza del lavoro sulla base della propria esperienza; in nessun caso le eventuali integrazioni potranno giustificare modifiche o adeguamento dei costi della sicurezza individuati nel presente documento.

Nel caso in cui, durante lo svolgimento del servizio, si renda necessario apportare varianti al contratto, così come indicato nella circolare del Ministero del Lavoro n. 24/2007, il Comune di Fara Gera d’Adda procederà all’aggiornamento del DUVRI.

Il DUVRI, infatti, come ripreso nella determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, non può considerarsi un documento “statico”, ma necessariamente “dinamico”, per cui la valutazione dei rischi effettuata prima dell’espletamento dell’appalto deve essere aggiornata in caso di situazioni mutate, quali l’intervento di nuovi subappalti o di forniture e di pose in opera, ovvero in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo resesi necessarie nel corso dell’esecuzione dell’appalto e incidenti sulle modalità realizzative dei servizi.

Nel DUVRI vengono riportate solo le misure ed i costi per eliminare i rischi derivanti dalle possibili interferenze presenti nell’effettuazione della prestazione (anche verso gli utenti); sono quindi escluse le misure atte ad eliminare i rischi propri derivanti dall’attività delle singole imprese appaltatrici.

Tali imprese dovranno dimostrare di ottemperare a tutti gli adempimenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro previsti dal D.Lsg n. 81/2008 (valutazioni dei rischi, informazione, formazione, addestramento, utilizzo DPI, presidi medicali, ecc.) e consegnare al Comune di Fara Gera d’Adda, prima dell’inizio dei lavori, il proprio Documento di Valutazione dei Rischi e, qualora fosse necessario per la tipologia di intervento, il Piano Sostitutivo di Sicurezza ai sensi del D.Lgs n. 163/2006, art. 31.

Il DUVRI costituisce specifica tecnica del bando di gara ai sensi dell’art. 68  e dell’allegato VIII del D.Lgs n. 163/2006. 
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DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO

Il servizio affidato in appalto e dettagliatamente descritto nel relativo Capitolato comporta la guida di automezzi omologati per il trasporto di persone messi a disposizione dall’Impresa aggiudicataria.
Gli operatori adibiti alla guida dei mezzi devono essere muniti di patente ed eventuali ulteriori abilitazioni in termini di legge.

La sede di effettuazione delle attività è principalmente la rete stradale che collega le sedi di partenza e di destinazione degli accompagnamenti, specificamente indicate nel Capitolato d’appalto. Sono inoltre sedi del servizio in termini funzionali all’espletamento dello stesso e rientranti nella disponibilità giuridica dell’Amministrazione comunale gli uffici del Servizio Istruzione presso la sede municipale di Piazza Roma 1.

VALUTAZIONE RICOGNITIVA DEI RISCHI STANDARD

	Sorgente di rischio
	Interferenze con:
	Rischio dovuto a:
	Misure preventive

	Caduta degli alunni durante la fase di salita /discesa.
	Alunni e persone in prossimità dei mezzi
	Inatteso movimento

dello scuolabus o a

deflusso non ordinato e incontrollato degli

alunni
	- l'automezzo effettua la fermata quanto più possibile vicino al lato destro del ciglio della strada, lontano da buche o dissesti del piano stradale e/o del marciapiede e lo stesso nella piazzola dell'area scolastica destinata allo scuolabus;

- durante la fase di salita/discesa degli

alunni, l'autista tiene fermo l'automezzo mediante l'azionamento del freno di stazionamento;

- l'autista si assicura che l'apertura dello sportello di ingresso al mezzo non determini urto contro cose o persone quindi procede all'azionamento dello stesso.

- l'autista fa salire/scendere con ordine l'utenza su/dall'automezzo ed aiuta, ove necessario, gli alunni, controllando a vista che non si creino situazioni di pericolosità;

- l'autista controlla che gli alunni siano convenientemente seduti;

- all'arrivo a scuola, l'autista si accerta che la scuola sia aperta e che il personale comunale e scolastico addetto prenda in consegna i minori e così per la consegna ai genitori presso le fermate del territorio;

- l'autista dovrà accertarsi dell'assenza di qualsiasi tipo di pericolo prima di consentire la discesa dal mezzo.

	Investimento da

automezzi
	Alunni e persone in prossimità dei mezzi
	Movimentazione

degli scuolabus in

aree densamente

affollate da alunni e genitori in occasione dell'ingresso/uscita

dalla scuola
	I conducenti degli scuolabus, percorreranno la strada seguendo sempre lo stesso percorso al fine di essere facilmente rintracciabili e raggiungibili. Giunti in prossimità dell'ingresso della scuola procederanno a velocità moderata (max 10 km/ora) sino alla sosta. Quindi attenderanno il completamento delle fasi di discesa /salita degli alunni prima della ripartenza.

	Caduta a bordo

dello scuolabus di

alunni non seduti

	Alunni
	Brusche frenate o

accelerazioni dello

scuolabus mentre

qualche alunno si è incautamente alzato.
	I conducenti degli scuolabus, procederanno con prudenza, evitando brusche frenate o accelerazioni e mantenendo un andamento regolare e a velocità moderata, invitando gli alunni a stare seduti per evitare che

comportamenti scorretti possano pregiudicare la sicurezza.


MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE GENERALI 

A CURA DELL’APPALTANTE:

a) prima di permettere al personale della ditta appaltatrice di accedere alle aree interessate dall’intervento, concordare con il referente dell’appaltatore le modalità di effettuazione delle attività e formalizzare le misure di prevenzione e protezione concordate;

b) informare il personale della ditta appaltatrice circa le procedure per l’evacuazione dell’edificio e circa le norme di comportamento da adottare in caso di emergenza;

c) vigilare sul corretto svolgimento dei lavori anche in accordo al presente documento unico valutazione rischi interferenti,

d) informare i propri lavoratori circa l’inizio dei lavori e informarli sulle modalità di svolgimento degli stessi.
A CURA DELL’APPALTATORE:

a) prima di accedere alle aree interessate dall’intervento, concordare con il referente locale le modalità di effettuazione delle attività e formalizzare le misure di prevenzione e protezione concordate;

b) esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di permanenza nell’azienda (ai sensi dell’art.26, comma 8 D.Lgs 81/08);

c) localizzare i percorsi di emergenza e le vie di uscita;

d) in caso di evacuazione attenersi alle procedure vigenti;
e) indossare i dispositivi di Protezione Individuale ove siano prescritti;

f) non ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature;

g) non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e attrezzature;

h) non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati;

i) evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché  potrebbero impedire la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di emergenza (allarme incendio, allarme evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine, ecc.);

j) il materiale e le attrezzature utilizzate devono essere conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza e corrispondere a quanto dichiarato in sede di offerta tecnica;

k) è fatto divieto di girovagare all’interno delle aree diverse da quelle individuate come aree di lavoro;

l) divieto uso fiamme libere.
SOVRAPPOSIZIONI TEMPORALI IPOTIZZATE

Gli orari di lavoro del personale saranno definiti con l’Impresa aggiudicataria, sulla base del quadro dei servizi da effettuare di cui al Capitolato d’appalto.

Si verificheranno sovrapposizioni temporali con l’operato di personale incaricato al servizio di custodia ed accompagnamento degli alunni. Il personale addetto al servizio di custodia ed accompagnamento è dipendente della Ditta aggiudicataria.

I rischi interferenziali possono essere eliminati o ridotti tramite semplici cautele comportamentali.

COSTO DELLE MISURE DI SICUREZZA

In fase di valutazione preventiva dei rischi relativi all’appalto in oggetto, non sono stati individuati costi aggiuntivi per apprestamenti di sicurezza relativi all’eliminazione dei rischi da interferenza, pertanto i costi della sicurezza sono pari a zero.
L’eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione delle misure organizzative ed operative individuate nel presente documento. E’ importante verificare l’eventuale necessità di apportare modifiche al documento medesimo in sede di lavoro, gli eventuali costi aggiuntivi saranno a carico dell’appaltante.
MODALITÀ DI VERIFICA ATTUAZIONE MISURE DI SICUREZZA

Le verifiche dell’attuazione delle misure di sicurezza sono a cura del Responsabile del Settore interessato, che seguirà l’attività lavorativa controllando che questa avvenga in completo rispetto della normativa vigente ed in conformità al seguente documento.

In caso di inosservanza delle norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Committente potrà ordinare la sospensione delle prestazioni lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il completo rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro
ISTRUZIONI DI PRONTO SOCCORSO
In caso di incidente:

Mantenere la calma, rendersi conto delle condizioni del ferito prima di spostarlo o di intervenire, chiamare il medico o l’ambulanza.

Ferite semplici senza lesioni arteriose

Il soccorritore deve lavarsi accuratamente le mani con acqua e sapone ed asciugarle. Il materiale di medicazione deve essere conservato in luogo pulito ed asciutto. La ferita va scoperta e pulita con acqua e sapone liquido, disinfettata con un antisettico (Betadine, Citrosol, ecc.) coperta con garze sterili, fasciata con bende molli. Non usare alcool, pomate o polveri. Anche in caso di ferite semplici

dopo la medicazione recarsi da un medico od in un centro di pronto soccorso.

Se la ferità è provocata da un chiodo questo va estratto se è piccolo e infisso superficialmente nel piede o nella mano; non va tolto se di grandi dimensioni, infisso profondamente o nel torace, addome o collo.

Ferite gravi con lesioni delle arterie

Tali ferite si riconoscono, per la grande perdita di sangue, dolore alla regione colpita, pallore e sudore freddo, polso frequente e debole, agitazione, perdita di conoscenza.

Ferita venosa (sangue scuro flusso regolare): porre il paziente in posizione orizzontale, elevare l’arto ferito, comprimere la ferita a valle, porre un bendaggio elastico e trasportare il ferito in ospedale.

Ferita arteriosa (sangue rosso abbondante e zampillante ad intermittenza): comprimere tra la ferita e il cuore e trasportare il ferito in ospedale.

Amputazioni: comprimere immediatamente, mettere la fascia emostatica alla radice dell’arto, tamponare il moncone con garza sterile, conservare la parte amputata in un contenitore refrigerato e portarla in ospedale per il reimpianto, se possibile.

Ferite al torace profonde e soffianti: chiudere la breccia con garza, tenere il ferito in posizione semiseduta, trasportarlo in ospedale.

Ferite alla testa con frattura con e/o senza fuoriuscita di massa celebrale: non premere, comprimere con garze sterili in modo soffice trasportare il ferito in ospedale.

Lesioni agli occhi - traumi e ferite: impacco freddo più garza.

Corpi estranei: eliminarli con un batuffolo o una garza sterile, se infissi fasciare e trasportare in ospedale.

Causticazioni: sciacquare con acqua fino all’arrivo in ospedale.

Ustioni: fasciatura provvisoria se possibile con garze vaselinate e trasporto in ospedale.

Traumi: per le contusioni con ecchimosi e ematomi (la pelle resta intatta e si formano chiazze rosso livido con eventuali rigonfiamenti) applicare acqua fredda, fasciare senza stringere troppo.

Traumi alla testa: sdraiare il ferito con il capo leggermente rialzato non dare da bere.

Traumi al torace: il ferito va posto semiseduto in luogo ben aerato, slacciando gli indumenti all’addome ed al collo.

Traumi all’addome: il ferito va posto sdraiato con le ginocchia piegate, slacciare gli indumenti, massaggiare delicatamente senza dare da bere.

IN TUTTI QUESTI CASI DOPO AVER SOCCORSO IL FERITO, TRASPORTARLO IN OSPEDALE O CHIAMARE UN MEDICO.

Distorsioni: Applicare un impacco freddo, immobilizzare senza stringere troppo l’articolazione che non va sottoposta a sforzi, non massaggiare o frizionare.

Lussazioni: Se l’osso è fuori posto, non cercare di rimetterlo a posto, immobilizzare l’arto senza forzare e procedere al trasporto in ospedale.

Fratture: Si riconoscono per il forte dolore, gonfiore e deformità dell’arto, impossibilità di compiere i normali movimenti. Allineare l’arto con dolcezza immobilizzando con stecche e trasportare il ferito in ospedale. Se la frattura è esposta si vede l’osso o è accompagnata da emorragia, quindi legare la radice dell’arto e procedere ad un trasporto rapido all’ospedale.

Lesioni alla colonna vertebrale dovute a cadute o colpi violenti alla schiena: Non cercare di alzare il ferito, lasciarlo sdraiato e chiedere se “sente gli arti” se la richiesta è negativa non muoverlo e chiamare l’ambulanza, comunque facilitare la respirazione slacciando i vestiti, coprire il ferito con coperte. Se è indispensabile spostare il ferito facendo in modo che la testa, il corpo e gli arti siano allineati, ad esempio facendo ruotare delicatamente su una barella o un asse. Trasportare il ferito con calma e cautela ponendo due sacchetti di sabbia ai lati. Nel caso di fratture complicate al bacino chiedere al ferito di non orinare, così facendo potrebbe danneggiare la vescica.

Ustioni: Pulire le parti interessate con acqua tiepida e sapone, lavare con acqua fresca per alleviare il dolore ed applicare garze vaselinate. Non tentare di togliere indumenti se risultano attaccati, non rimuovere le bolle, non applicare olio, talco o pomate, dare da bere al ferito, coprirlo se ha freddo, sdraiarlo in terra e procedere al trasporto in ospedale. Non bagnare le ferite se provocate da: acidi cloridico HCI, nitrico HNO3, solforico H2SO4, o da sodio NO. Nel caso di altre ustioni chimiche lavare abbondantemente.

Caustione da acidi: Lavare la parte con acqua e bicarbonato, anche se si tratta degli occhi.

Folgorazione: Interrompere il contatto del ferito con la sorgente di energia usando materiali non metallici ed asciutti, se non è possibile, usare le mani purché il soccorritore le abbia arrotolate in indumenti pesanti ed abbia le scarpe di gomma asciutte o appoggi i piedi su un tappeto di gomma o su tavola di legno ben asciutta. Se il paziente è cosciente e respira sdraiarlo supino; se incosciente e respira, porlo in posizione di sicurezza; se non respira praticare la respirazione artificiale; tenerlo comunque al caldo.

Soccorso di ferito privo di sensi: Se l’infortunato respira e non è cianotico porlo in posizione di scurezza, in luogo aerato slacciandogli gli indumenti al collo, alla vita ed al torace. Nell’attesa dell’ambulanza o del medico proteggere l’infermo dal freddo, dal fumo, dall’umidità o dalla polvere e da ogni altro agente esterno, sorvegliandolo attentamente. Se l’infermo non respira o respira a fatica, praticare la respirazione artificiale.

Respirazione artificiale: Assicurarsi che non vi siano corpi esterni nel cavo orale, rovesciare indietro la testa del paziente sostenendo il collo con una mano e poggiando l’altra sulla fronte, aprire la bocca e chiudere il naso del paziente, appoggiare la propria bocca a contatto con quella del paziente e insufflare con forza aria nei polmoni. Staccarsi dalla bocca e riprendere il respiro, all’inizio ripetere rapidamente l’operazione, poi rallentare fino a circa 15 volte al minuto, continuare dandosi il cambio sino all’arrivo del medico.

VALIDITÀ E REVISIONE DEL DUVRI

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del contratto di appalto ed ha validità immediata dalla sottoscrizione del contratto stesso. Il DUVRI in caso di modifica sostanziale delle condizioni dell’appalto potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d’opera.

La revisione sarà consegnata per presa visione all’appaltatore e sottoscritta per accettazione.

Fara Gera D’adda,

IL COMMITTENTE 






L’APPALTATORE
